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ELENCO delle Autorizzazioni, Intese, Concessioni, Licenze, 

Pareri, Nulla-Osta e Assensi comunque denominati, già 

acquisiti o da acquisire ai fini dell’esercizio dell’opera. 
 

 

 

 

 

 Si ricorda, come già detto, al Capitolo 1.8 della “Premessa” dello Studio di 

Impatto Ambientale, che il progetto in esame riguarda la fase di esercizio dell’opera 

essendo quella di allestimento già stata completata. 

 La descrizione delle procedure seguite e autorizzazioni (intese, concessioni, 

licenze, ecc..) acquisite nella fase di allestimento  è contenuta nel sovracitato Capitolo 

1.6. 

 Per quanto riguarda la fase di esercizio occorre ottemperare alle prescrizioni 

contenute nel “Decreto di pronuncia di compatibilità ambientale concernente il 

progetto di un serbatoio superficiale ad uso irriguo in Comune di San Cesario sul 

Panaro (MO)“ (DEC/VI1/3020 del 6 Maggio 1998)1 e nella Delibera di Consiglio 

Provinciale n. 248 del 23.06.20032 riguardante l’esito della procedura di screening 

per il “Progetto di realizzazione sistema irriguo in pressione in Comune di S. Cesario 

sul Panaro (MO) - 2° stralcio”. 

 Per quanto riguarda il DEC/VIA/3020: 

….. omissis …… 
c) dovrà essere acquisito il parere dell’Autorità di Bacino del Po”. 
….. omissis …… 
 
 

                                                
1 ….. omissis …… 
c) dovrà essere acquisito il parere dell’Autorità di Bacino del Po;” 
d) dovrà essere verificata dall’Autorità competente la idoneità delle acque all’uso irriguo ed in particolare dovrà 
essere verificata, attraverso la valutazione delle qualità delle acque, la assenza di rischi per la salute sia per gli 
addetti all’agricoltura che per i consumatori di prodotti agricoli; ”. 
 
2 ….. omissis …… 
7) prima della messa in funzione degli impianti vengano concordate con l’AUSL competente le procedure di 
monitoraggio della qualità dell’acqua immessa nelle condotte, al fine di scongiurare l’eventuale pericolo di 
spandimento di inquinanti (chimici o microbiologici) sulle colture;” 
….. omissis …… 
 



Progetto di presa, accumulo e gestione di un bacino irriguo 
in San Cesario sul Panaro quale attività di recupero di un’ex cava di ghiaia 

 

Pag.  2 

 

 A tale proposito si riporta quanto già esplicitato al Capitolo 1.7 della Premessa 

al SIA: 

“In riferimento alla pratica n. MOPPA 4836/85RN01, la Regione Emilia Romagna (Servizi tecnici dei bacini degli 
affluenti del Po di Modena) ha concesso, con determina n. 1503 del 17.02.2010, il rinnovo con variante non 
sostanziale e cambio di titolarità della concessione di derivazione di acqua pubblica al Consorzio della Bonifica di 
Burana (All. n. 6). 
La presa è ubicata in destra idraulica del fiume Panaro e prevede una portata massima pari a l/sec 1655,3 per uso 
agricolo riservato agli aderenti al Consorzio di Bonifica e pertinente all’intero anno solare. 
Nel disciplinare di concessione si richiama esplicitamente il Piano di Tutela delle Acque vigente della Regione 
Emilia Romagna (PTA), prevedendo il rispetto della portata minima vitale per il fiume Panaro: DMV = 0,91 mc/s. 
Tale concessione è quindi rilasciata in base al PTA vigente il quale ha recepito, esplicitamente con formale 
condivisione dell’Autorità di Bacino, i Piani della stessa Autorità (Piano Generale del Bacino e del Po e soprattutto 
il PAI) contenenti in modo preciso la problematica delle azioni per le nuove grandi derivazioni d’acqua (DMV ed 
altro); non occorre pertanto oggi alcun parere dell’Autorità di Bacino per il rilascio della concessione di derivazione. 
A suo tempo (DEC VIA del 1° SIA) non c’era il PTA e pertanto si giustificava, allora, la richiesta ministeriale di 
parere.” 
  

 Ciò nonostante, contestualmente all’invio della presente procedura di 

valutazione di Impatto Ambientale, è stata inviata formale richiesta all’Autorità di 

Bacino del Po, al fine di ottenere una esplicita espressione di parere sull’opera in 

oggetto. 

 ….. omissis …… 
d) dovrà essere verificata, attraverso la valutazione delle qualità delle acque, la assenza di rischi per la salute sia 
per gli addetti all’agricoltura che per i consumatori di prodotti agricoli;”. 
….. omissis …… 
  

 ARPA Modena, a suo tempo contattata in proposito dal Comune di S.Cesario 

s/Panaro, indicava la necessità del suo intervento (aspetti ambientali) e dell’AUSL 

locale (aspetti sanitari) a bacino invasato e prima dell’effettiva erogazione dell’acqua, 

in modo da poter effettuare le necessarie indagini di qualità sulle acque stesse. 

 Occorrerà pertanto provvedere in tal senso, richiedendo il parere preventivo di 

ARPA e AUSL prima della messa in funzione degli impianti. 

 Il soddisfacimento di tale ultima prescrizione, di fatto ottempera anche alla 

prescrizione n. 7 della Delibera Provinciale che recita: Prima della messa in funzione degli 

impianti vengano concordate con l’AUSL competente le procedure di monitoraggio della qualità dell’acqua 

immessa nelle condotte, al fine di scongiurare l’eventuale pericolo di spandimento di inquinanti (chimici o 

microbiologici) sulle colture. 

 Si ricorda infine che la disponibilità della risorsa idrica superficiale, necessaria 

per il funzionamento dell’impianto pluvirriguo, viene garantita al Comune di San 

Cesario s/Panaro e quindi al gestore dell’impianto pluvirriguo, dal Consorzio della 

Bonifica Burana, titolare della concessione regionale di derivazione di acque 

pubbliche   superficiali   del fiume Panaro tramite il Canal  Torbido per 1.655,3 l/sec 

(Allegato n. 1 alla presente relazione coincidente con l’Allegato n. 6 della “Premessa” 

dello Studio di Impatto Ambientale); a tale proposito si allega la lettera in cui il 
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Consorzio stesso dichiara la propria disponibilità a concedere la derivazione di acque 

del canal Torbido per rifornire il sistema pluvirriguo (Allegato n. 2 alla presente 

relazione coincidente con l’Allegato n. 11 alla “Premessa” dello Studio di Impatto 

Ambientale) . 

 

 

 

 

 

    Dott. Geol. Giorgio Gasparini 

               

_________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 





ALLEGATO N. 1

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE PER IL PROGETTO DI PRESA, ACCUMULO E GESTIONE DI UN BACINO IRRIGUO

IN SAN CESARIO SUL PANARO QUALE ATTIVITA’ DI RECUPERO DI UN’EX CAVA DI GHIAIA

RINNOVO CONCESSIONE DI DERIVAZIONE ACQUA PUBBLICA SUPERFICIALE 1. PREMESSA

a cura di: Studio Geologico Ambientale ARKIGEOGasparini Dott. Geol. Giorgio dello

































ALLEGATO N. 2

LETTERA DI RISPOSTA

da parte del Consorzio di Bonifica Burana

al Comune di San Cesario sul Panaro per la concessione delle acque del

Canal Torbido per la gestione dell'impianto pluvirriguo
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